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Il presidente del Consiglio cede a piazza del Gesù, salvo candidarsi per un ripiego 

Dimissioni sì, ma controvoglia 
«Non ci prestiamo a sostenere azioni di guerriglia 
in casa nostra» Anche Antonio Gava e accorso 
sulla barricata a difesa del «portone» della De mi
nacciato dal Psi De Mita si risparmia di scrivere, 
ma il Popolo provvede comunque a rivendicare un 
nuovo governo «politicamente autorevole» Gorla, 
controvoglia, assicura che lui e disposto a farsi da 
parte Salvo candidarsi per un governo di ripiego 

PASQUALE CASCELLA 

Giovimi Corti 

M ROMA De Mita alla line 
ha rinunciato a scrivere Sul 
Popolo ha provveduto il direi 
lore a ricordare al Psi I appun 
lamento con II governo «for 
te» «Iniziare un cammino tra 
freddezze reticenze e dlsiac 
co critico - ha scritto Paolo 
Cabru - non assicura nem 
meno la gestione ordinaria in 
tempi che non sono ordinari» 

È anche il modo per rammen 
tare al presidente iel Consi 
glio de che la sua ordinaria 
amministrazione a palazzo 
Chigi ha i giorni contati Gio
vanni Gorla I altro giorno 
aveva ripetulo allo stesso se 
gretario dello scudocroclato 
la giaculatoria 
sull •Irresponsabilità» dell a-

periura di una -crisi al buio» 
Ma De Mila lo aveva richiama 
to ali ordine seccamente E 
nella De non sono pochi a so 
spellare che I socialisti conti 
no proprio sull insofferenza 
del presidente del Consiglio 
SI Spiega cosi la brutalità con 
cui Nicola Mancino capo
gruppo de al Senato ha prete 
so le dimissioni di Goria ali in 
domani dell approvazione 
della Finanziarla Cabras ieri 
ha anche ricordalo che prò 
prio il presidenle del Consi 
glio parlò in Parlamento di 
una «fase di passaggio» da su 
perire con «uni più salda al 
leanza politica», per poi defi
nire «assurdo Immaginare og
gi Goria attestato su una posi
zione diversa» Il classico di
scorso rivolto a nuora perché 
suocera intenda. 

Dibattito a Retequattro 

Goda: «Al vertice Nato 
compromesso sul nucleare» 
Se un appunto può essere fatto al vertice della Nato 
di Bruxelles, è quello di essersi occupato anche di 
questioni che non riguardano I Alleanza, come II Me
dio Oriente Ma il vertice si è concluso con una 
soluzione di compromesso sulla questione dell am
modernamento delle armi nucleari grazie anche alla 
mediazione italiana lo dice Goria (di ritorno da Bru
xelles, In un'intervista a Retequattro 

MROMA Un vertice di 
compromesso Quella che si e 
appena conclusa a Bruxelles 6 
alala una riunione nella quale 
ti e dovuto lavorare per cerca
re formule che non sconten 
tallero nessuno Ma ali Inter 
no di queste formule giocate 
augii equilibrismi linguistici la 
diplomazia Italiana ha tenuto 
a far notare gii nelle prime 
ore del dopo-veriice dì aver 
messo a segno due punti II 
primo, In quel passaggio del 
documento conclusivo dove 
si ribadisce che la dottrina Na 
lo si basa su una combinazio
ne (.mix.) di difesa conven
zionale e nucleare enei docu-
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secondo nel capitolo relativo 
ali ammodernamento del mls 
sili a corto raggio che non 
rientrano nell accordo Ini la 
parola «ammodernamento» 
voluta da Margaret Thalcher è 
siala sostituita da «aggiorna 
mento» 

Il presidente del Consiglio 
Giovanni Gorla che guidava 

la delegazione Italiana (era 
presente anche II ministro de 
gli Esteri Andreottl) a Bruxel 
le* ha Insistito particolarmen
te su queste due questioni nel 
corso di un dibattilo promoa 
so dal settimanale giornalisti 
co di Retequattro •Italia do
manda» che andrà In onda 
questa sera alle 23 30 

•Dove sono stati gli eppa 
remi o reali dissapori? - dice 
Goria - Su due formulazioni 
Da una parte ci slamo trovati 
con la proposizione della se
guente affermazione lo sman
tellamento delle armi nucleari 
in Europa * contro I nostri In
teressi Una posizione che to
glie la speranza dello smantel
lamento delle armi nucleari e 
che a me e sembrata Inoppor 
luna Mi * parso giusto dire 
per quanto oggi possiamo 
constatare, riconosciamo la 
necessiti di mantenere Insle 
me una deterrenza conven 
atonale e nucleare» -La se 
conda questione • aggiunge 
Gorla - Ci slamo trovali di 

Ironie ali affermazione che 
1 armamento nucleare eslslen 
te ancora In Europa dovesse 
essere ammodernato e qui 
qualche interrogativo mi pare 
lecito che cosa vuol dire? Se 
si vuote dire che dobbiamo te 
nere quello che abbiamo nella 
massima efficienza si dice 
una cosa assolutamente scon 
lata e che non dovrebbe esse
re nemmeno proclamata ma 
solo realizzata. Il fatto di pro
clamare una cosa scontala ti 
schla oggettivamente di la
sciare adito a qualche Incer
tezza Per esemplo vuol dire 
che ci facciamo tutti carico 
del due arsenali nucleari na 
zlonall presenti In Europa? E 
questo allora va discusso, per 
chi II presidente francese e II 
primo ministro inglese ci spie
gano sempre che I loro arse
nali nucleari sono nazionali, 
cioè che sparano se vengono 
attaccati I loro territori, non 
quelli degli altri paesi» Oppu
re aggiunge Gorla, «vuol din 
che abblamo.smanteUalo di
cendo a tutti che era un latto 

ne mettiamo degli altri che ti
rano a 499 chilometri? Anche 
questo va delta Allora si è 
preferito dire trovando totale 
consenso su questa proposta 
che noi dobbiamo mantenere 
efficace II nostro dispositivo 
di difesa Per fare questo lac 
clamo lutto quello che è ne 
cessarlo» 

Enrico Manca 

M ROMA Domani II presi 
dente Agnes e II direttore se 
nerale Manca andranno a To 
tino per discutere della sorte 
degli insediamenti Rai nel ca 
poluogo piemontese Ma la vi 
Siila è lilla di polemiche an 
che per quella che a molti è 
apparsa una ipotesi assurda 
comunque impraticabile un 
palio Rai Berlusconi sulla 
pubblicità La Rai è naia a To 
rino qui ci sono tuttora la se 
de principale della Slpra (la 
concessionaria Rai di pubbli 
citi) uno del quattro centri di 
produzione un laboratorio di 
ricerca e sperimentazione di 
altissimo prestigio Inlernazio 
naie strutture amministrative 
Ora ci sono ipotesi di nstruttu 
razione di rldimenslonamen 
lo di questa presenza Ne so 
no nate proleste diffuse e vee 
menti - dal parlili allo forze 
sociali - e si è costituito anche 
un comitato ira lune le forze 
politiche Domani Manca e 
Agnes vanno a confrontarsi 
con tulli questi inlerlocuton 
La stessa spedizione torinese 
rischia - perà - di far aumen 
lare il gli allo lasso di nervosi 
smo presente a viale Mazzini 
in visla della discussione sul 
plano editoriale di recente II 
lustrato da Manca (tra I altro 
riequilibrio ira Raluno e Rai 
due, una articolazione di pò 

Pace dello spot 
Rai-Berlusconi? 
«Ipotesi assurda» 
L'azienda aspetta ancora 
di sapere quanto potrà 
incassare nel 1988. Polemica 
vigilia della visita 
di Manca e Agnes a Torino 
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(eri che affievolirebbe quelli 
attuati del direttore generale) 
e del piano di ristrutturazione 
che dovrebbe fargli seguito 
infatti chi e come trarrà bilan 
ci della spedizione torinese? 
Lo spiega un comunicato del 
la Federazione socialista di 

3uel capoluogo il bilancio 
ella giornata torinese sarà 

fatto dal presidente Manca (al 
momento non si conosce ana 
logo comunicato che informi 
sui movimenti di Agnes) Ma 
dove? Naturalmente nella se 
de della federazione sociali 
sta dove I giornalisti sono in 
vitati a presentarsi alle ore 
17 30 dove seguirà un attivo 
di partito sempre con Manca 
e tempre sulle questioni ra 
diotelevisive 

Negli ambienti de e in gè 
nerale a Roma e Torino de 
questo finale - così come è 
stato annunciato - non piace 
per niente Tuttavia 1 episodio 
finirebbe sotto il capitolo del 
buon gusto (e de) suo esatto 
contrario) se non riguardasse 
un azienda - la Rai - dove e è 
una diffusa Inclinazione a me 
scolare interessi generati e in 
teressi di parte e non cadesse 
In una situazione già inolio te 
sa Sarà cosi anche per II pia 
no editoriale e per la ristruttu 
razione? E quanti e quali inte 
ressi rischiano di condiziona 
re prima 11 confronto e poi le 

scelte? Singolare e comun 
que fonte di durissimi centra 
sii appare ad esempio quel 
che sta accadendo sul delica 
to terreno della pubblicità la 
Rai rischia di vedersi decurta 
re in virtù di una pattuizione 
partitica t) tetto concordato 
con gli editori la Rai è I unica 
a non pronunciarsi aperta 
mente sull ipotesi comunista 
- che sta trovando tanti con 
sensi - di liberarla dal tetto 
per sostituirlo con indici di af 
follamento viceversa si assi 
ste a un assillante ritornello 
sulla necessità di trovare subi 
to al più presto un accordo 
con il gruppo Berlusconi an 
che sulterreno della pubblici 
tà vale a dire proprio laddove 
si dovrebbero rispnstinare le 
condizioni per un mercato 
davvero libero e concorren 
ziale Sia la proposta di ridurre 
il tetto Rai sia I insistenza a 
fare accordi in materia pubbli 
citarla con Berlusconi proven 
gono da parte socialista Li 
potesl di intese pubblicitarie 
tra Rai e gruppo Berlusconi è 
stata avanzata giovedì scorso 
dall amministratore delegato 
della Sipra Sodano durante 
I audizione nel consiglio di 
amministrazione della Rai U 
non ha nscosso grande sue 
cesso Ora I esponente socia 
lista 1 ha rilanciata in una in 
tervista a un settimanale 

E Goria in effetti ha inteso 
Ha anche abbozzato Ma non 
si è rassegnato A Bete quattro 
ha detto che «il governo farà 
la sua parte per promuovere il 
chiarimento» Ma ne ha subito 
ridimensionato la valenza po
litica «Questa parola un pò 
magica vuol dire soltanto ca 
piamoci bene* Coinciderà 
comunque il chiarimento con 
le dimissioni e I apertura for 
male della crisi? Goria come 
se fosse estraneo al proprio 
partito con allocuzioni al 
quanto contorte ha concesso 
solo che se «alcuni dei partiti 
della maggioranza* ripeteran 
no I Indicazione «rispettabile 
e legittima» di «un passaggio 
di crisi per facilitare il chiarì 
mento», il governo «la valute 
rà con molta attenzione e so
prattutto con molta dlspombi 

htà> Quindi sarà il «cittadino 
Gorla» spoglio-pardi capire 
- della responsabilità di aver 
presentato una Finanziaria in 
partenza viziata da un «buco 
di 20mila miliardi a suggerire 
«una grande operazione* Ma 
già Immagma la subordinata 
«Utilizzare la parte restante di 
quest anno essenzialmente 
per preparare I anno successi 
vo" operando sulla politica 
salariale la previdenza e la 
spesa degli enti decentrati 
Che è come proporsi sul mer 
cato sia pure di seconda se
ne 

Ma il Popolo non accredita 
subordinate di sorta Ripete 
«La legislatura deve ancora 
cominciare» E avverte «Non 
ci divideremo al nostro Inter 
no fra cultori di politica ed 
esaltatoti del programma- La 

disputa tra De Mita e Arnaldo 
Forlanl è coperta da una selva 
di impegni ali unità (eccezion 
fatta per «Forze nuove» che 
sollecita la convocazione del 
la direzione) Antonio Gava 
che con Forlanl gestisce la 
nuova supercorrente de addi 
nttura accusa Martelli di «vo
ler applicare una regola da 
manuale di guerrìglia I incur 
sione improvvisa nel temtono 
altrui* E richiamandosi al gè 
nerale vietnamita Giap awer 
te «Noi de non ci prestiamo a 
sostenere azioni di guerriglia 
In casa nostra da qualunque 
parte piovengano» 

In questa guerra guerregla-
ta si è inserito Giorgio La Mal
fa per dire che la questione 
morale dovrà essere «tra i pi
lastri programmatici* de) nuo
vo governo e non essere «li
quidata con le consuete predi
che» 

Gava su Togliatti: 
polemizzammo, ma 
quarant'anni fa 
n ROMA «Non sono le po
lemiche pretestuose né 1 prò* 
cessi sommari e gratuiti alla 
storia ad accelerare la nftes 
sione interna del Pei» sem 
mal si incalzi II Pel sulla polii! 
ca economica ed estera Cosi 
Anlonio Gava sul Mollino di 
oggi risponde a Gennaro Ac 
quavtva che aveva rimprove 
rato alla De di «difendere» il 
Pel nella polemica su Togliat 
ti «La De - scrive Gava - non 
ha bisogno di aprire alcuna 
particolare polemica col Pel 
perché I ha fallo più di qua 
ranl anni fa» Del resto I evo
luzione «democratica e occi
dentale» del Pel -non può che 
premiare la coerenza politica 
della De» La «polemica stru 
mentale» di questi giorni pun
ta a «riequllibrare a sinistra I 
rapporti di (orza col Pei» Ma 

la De «non può ignorare I si
gnificativi passi avanti anche 
se non definitivi, compiuti dal 
Pei» 

L Avanti! risponde a D Ale-
ma che trovava comica I af
fermazione di Martelli secon
do cui le giunte Pel De sareb
bero un esempio di stalini
smo «Se si compie un appro
fondimento storico In questo 
modo - scrive il giornale del 
Psi - 1 meglio non farne nul 
la» 

Rinascita pubblica domani 
un articolo di Franco Otlolen 
ghl In cui si afferma che ! at
tacco a Togliatti «non * riduci
bile ad un conflitto tra linee 
polìtiche alternative, è Invece 
In discussione I intero movi
mento comunista, che per 
qualcuno sarebbe «una tragi
ca parentesi da chiudere» 
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